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Il valore del Pm10
registrato a Verona sabato:
è il più alto del Veneto.
Vicenza si piazza a quota 60

102
I giorni fuori legge
registrati a Padova nel 2009
secondo la norma
non devono essere più di 35

Torna lo spauracchio dell’inqui-
namento, e si ricomincia a parla-
re di chiusura delle città al
traffico. Ci sta pensando Vicen-
za, dove l’assessore Antonio
Marco Dalla Pozza ha ammesso
che, nonostante la pioggia e la
neve, lo sforamento dei valori
consentiti dalla legge stia diven-
tando una costante, tanto da
poter arrivare a un blocco con-
secutivo del traffico di tre gior-
ni. Ma se l’aria vicentina non
sta bene, quella veronese sta
ancor peggio e così quella pado-
vana. Insomma, il gran "lavoro"
dovuto agli impianti di riscalda-
mento inizia a farsi sentire.

Conegliano ha iniziato ieri a
limitare il traffico la domenica,
almeno fino al 28 marzo, con tre
sbarramenti di accesso al cen-
tro cittadino. Ieri un po’ di code,
niente multe e poche proteste
perchè il blocco è stato tolto
un’ora prima,
cioè alle 17. In
Friuli anche Por-
denone deve ri-
correre a questo
tipo di soluzioni
quando la situa-
zione si rivela cri-
tica (l’ultima vol-
ta è accaduto a
metà novembre),
chiudendo a de-
terminate ore del-
la giornata l’anel-
lo stradale che
consente l’arrivo in centro. Udi-
ne si affida a un piano ancora
più severo: quando per tre gior-
ni di seguito le concentrazioni
di Pm10 superano i limiti di
legge, la circonvallazione inter-
na viene bloccata. Si può uscire
dalla città, ma il rientro è con-
sentito soltanto la sera. In Vene-
to Mestre, invece, ha deciso di
non adottare più blocchi o misu-
re particolari come le targhe
alterne, anche se l’aria non è poi
così eccelsa: ci saranno alcune
domeniche ecologiche a partire
da marzo, ma nient’altro.

Da Padova, altra città non
immune da Pm10 e Pm2,5, par-
te una richiesta di aiuto al
governo. A presentarla è
l’Aduc, l’associazione dei consu-
matori, attraverso Maria Grazia
Lucchiari. «È consentito a una
amministrazione comunale

ignorare i pericoli derivanti da
una continua esposizione della
popolazione alle polveri sottili?
Sembra di sì - denuncia - Pado-
va è tra le città più inquinate
d'Italia». Nel 2009 sono stati 102

i giorni di superamento dei
50mg, a fronte dei 35 consentiti
dalla legge. Nei primi 13 giorni
del 2010 siamo già a 7 supera-
menti. Ma quello che preoccupa
sono i livelli di inquinamento

dell'aria registrati consecutiva-
mente nei 15 giorni di novem-
bre 2009, e dei 9 giorni consecu-
tivi di dicembre. «Giornate in
cui il Comune non è intervenuto
per informare la popolazione e

per porre in essere misure in
grado di ridurre i livelli di
inquinamento - continua Luc-
chiari - C'è una legge che impo-
ne al sindaco, in quanto ufficia-
le sanitario, di intervenire per
tutelare le fasce sensibili della
popolazione a fronte di pericolo
derivante dall'esposizione alle

polveri sottili. In casi
come questi molte am-
ministrazioni emettono
ordinanze di blocco del
traffico. Gli amministra-
tori di Padova sembra-
no imbarazzati a inter-
venire e più preoccupa-
ti di non scalfire l'imma-
gine, artatamente co-
struita, di una città dai
primati ecologici».

Sul pericolo sanitario
derivato dall'inquina-
mento atmosferico è in-
tervenuta la deputata
radicale e membro del-
la commissione Am-
biente della Camera dei
deputati, Elisabetta
Zamparutti, che ha pre-
sentato un’interrogazio-
ne al ministro della Sa-
lute e dell'Ambiente per

sapere quali provvedimenti in-
tendono adottare. «Il dato
dell'inquinamento atmosferico
è comune a gran parte delle
città del Veneto - ha detto
Zamparutti - e la Regione non
prevede l'adozione di provvedi-
menti pianificatori, di coordina-
mento e di indirizzo, uniti alla
concessione di adeguate risorse
economiche ai Comuni. Ma i
dati scientifici sui decessi e le
malattie provocate dalle polveri
sottili ci impongono con urgen-
za di intervenire».

Le previsioni Arpav non sono
buone: nelle zone interne della
regione stanno aumentando le
concentrazioni di Pm10, il che
renderà l’aria "cattiva". Un po’
meglio lungo la costa e nel
trevigiano. Ma non c’è da tirare
sospiri di sollievo.

D. B.

L’APPUNTAMENTO IN AGENDA

Folla al Bike Expo Show
tenutosi a Padova

LIMITI SUPERATI
Vicenza verso la chiusura
Polemiche a Padova
Conegliano: tutti a piedi

Allarme smog
stop al traffico

Venezia

La guerra delle moto, tra le
Fiere di Padova e Verona,
concede una tregua. Ma solo
nel senso che le due kermesse
si sono chiuse ieri e almeno
fino all’anno prossimo l’ascia
di guerra viene sotterrata.
Bike Expo Show nella città del
Santo e Motor Bike Expo in
riva all’Adige, dunque si sono
chiuse con successo di pubbli-
co ed espositori, anche se a
guardare le cifre pare che
Verona abbia "bastonato" Pado-

va ancora una volta.
Lo show scaligero "si confer-

ma il numero uno dei saloni
motociclistici italiani riservati
agli appassionati più puri -
dicono a Verona - e uno dei
maggiori a livello internaziona-
le". Poi le cifre: "Il Motor Bike
Expo di Verona si è chiuso con
100.000 presenze in tre giorni;

sette padiglioni, 72.000 metri
quadrati di expo al coperto,
35.000 metri quadrati di aree
esterne e oltre 700 marchi
rappresentati".

A Padova, invece, vanno un
po’ più calmi. Si parla di
"grande affluenza di pubblico
per la giornata conclusiva del-
la rassegna motociclistica

Bike Expo Show. Decine di
migliaia i visitatori hanno inva-
so i nove padiglioni del quartie-
re fieristico nel corso del
weekend, trovando tra gli 80
mila metri quadrati complessi-
vi dell'esposizione (70.000 al
coperto) un vasto programma
di eventi e le proposte di
centinaia di espositori".

PADOVA - Facoltà Teologia. "Educare il pluralismo
religioso, nella scuola, in Italia" per il ciclo su
"Interculturalità religiosa" organizzato dall'Istituto
superiore di scienze religiose di Padova. Ore 17

Smog, polveri e rumore assediano i centri
urbani, con l'inquinamento alle stelle in tutta
Italia: Napoli, Torino e Ancona guidano la
classifica dei superamenti dei limiti di legge (35
giorni in un anno) per le concentrazioni di Pm10
(polveri sottili), rispettivamente con 156, 151 e
129 giorni. Questo, in sintesi, il contenuto del
dossier "Mal'Aria di città" di Legambiente. La
situazione è «grave», dice Legambiente, anche a
Milano con 108 giorni di superamento, a Roma
con 67 e Venezia con 60. Il Veneto si segnala al

quarto posto (dopo Lombardia, Emilia-Romagna
e Piemonte) tra le regioni in cui si registrano
valori critici per tutte le città monitorate (6 su 7).
Secondo il dossier, «nulla di buono è stato fatto
nemmeno sul fronte ozono: dal primo gennaio
2010 è entrato in vigore il limite per la protezione
della salute umana di 120 microgrammi/metro
cubo da non superare per più di 25 giorni in un
anno, ma oltre la metà delle città monitorate nel
2009 non rispettava questo limite (32 su 50)». La
Pianura Padana si conferma come «area critica».

LA GUERRA DELLE "BIKE EXPO"
Verona (100 mila visitatori) batte Padova

VENEZIA - Auditorium Santa Margherita.
Convegno "Politiche sociali e sviluppo locale» con
presentazione di una ricerca dell'Università Cà
Foscari di Venezia finanziata dalla Regione. Ore 9.30

VENEZIA - Ateneo Veneto. Francesco Giavazzi
(della Bocconi) parlerà di "Mercati finanziari al
giorno d'oggi» nell'ambito del ciclo «Comprendere
la crisi finanziaria ed economica». Ore 18

DOSSIER Legambiente: «Emergenza nazionale, servono provvedimenti»

Inquinamento, valori critici in Veneto

Inquinamento, l'aria in Veneto

(Livelli di Pm10 in microgrammi per metro cubo)

Buona:
minore

o uguale  
50 µg/m3

Scadente:
tra 50
e 100
µg/m3

Belluno Feltre Colli
Euganei Padova Rovigo Treviso Mestre Venezia Vicenza Verona
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INQUINAMENTO
I livelli di Pm10
sabato scorso.
Sotto, Udine
chiusa al
traffico lo
scorso
novembre

LE GRANDI BATTAGLIE
DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE

OGNI SABATO
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